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di contatto con le nostre truppe, i comitagi si serviranno 
di distintivi cuciti nella parte interna della giubba, sotto 
l’ascella sinistra. Essi saranno distribuiti in caso di guerra 
e saranno numerati.

35° - Come mezzi finanziari ognuno porterà al mas­
simo x.ooo dinari in valuta del paese nemico. Oltre a ciò 
è necessario che ad ogni comitagio siano date alla mano 
cinque monete d’oro che dovranno servire per le occa­
sioni straordinarie. Del resto i comitagi saranno in con­
dizioni di far fronte col saccheggio alle eventuali ne­
cessità finanziarie.

SABOTAGGIO DEL NEMICO.

36° - Giusta tutte le notizie che si hanno, si può ri­
tenere come del tutto sicuro che in taluni Stati si trova 
gran numero di abitanti che subiscono l’effetto disfatti­
sta della propaganda antimilitare.

Il tempo, dall’inizio della mobilitazione al principio 
dell’azione militare, è molto pericoloso per ogni Stato. 
Quanto più a lungo dura la mobilitazione ed il concen­
tramento, maggior numero di uomini viene costretto al­
l’inazione e a pratiche diverse, le quali possono molto più 
facilmente trasformare l’entusiasmo in profonda depres- 
pressione morale. Tale fase critica dev'essere da noi uti­
lizzata iniziando così un’attivissima azione diretta all’an- 
nullamento dello spirito nell’esercito nemico e nelle po­
polazioni delle retrovie.

La propaganda dev’essere rivolta a quegli istinti più 
bassi che giacciono nel profondo dell’animo di ogni po­


